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Lo slittamento della Conferenza di Venezia provoca proteste 

Energia: non piace il rinvio 
Pei: è un meschino 
calcolo elettorale 

Il dibattito fissato a ridosso della staffetta di marzo - Margheri: 
«Ora è estremamente improbabile un dibattito parlamentare» 

ROMA - di rinvio dello 
conferenza energetica deciso 
dal governo non può essere 
considerato una semplice 
misura organizzativa per ga
rantire la più adeguata pre
parazione: una misura del 
fioriere l'avremmo tranqutl-
amente accettata. Protrar

re, Invece, la conferenza sino 
al 10 marzo rende estrema
mente Improbabile un dibat
tito parlamentare*. Lo ha di
chiarato Ieri 11 senatore co
munista Andrea Margheri, 
membro della commissione 
parlamentare del «garantii 
per la conferenza energetica. 
Il rinvio della conferenza di 
Venezia (doveva tenersi dal 
SI al 24 gennaio ed e stata 
spostata al 7-io marzo), ha 
provocato, come era prevedi
bile) una serie di reazioni. 

Commenti favorevoli, an
che ae cauti, sono venuti solo 
da parte socialista (De Mi
chetta), Per 11 resto sono state 
sollevate critiche, soprattut
to per lo slittamento di oltre 
un mese, a ridosso, tn so-
Alan™, della -staffetta» tra 
Pai e De. 

Lo stesso Margheri Io ha 
sottolineato; ili governo — 
ha detto - sospinge la con
ferenza sempre più vicino ad 
una stagione politica che si 
annuncia estremamente 
confusa e incerta. Le scelte 

energetiche vengono così su
bordinate alle polemiche che 
dividono 1 partiti di governo. 
Essi vogliono giocare su 
molti tavoli per meschini 
calcoli elettorali, strizzando 
l'occhio alle opposte tenden
ze e non assumendo mal pre
cise responsabilità. Il Pel 
non sta a questo gioco e Insi
ste affinché la conferenza si 
svolga secondo le decisioni 
del parlamento". Margheri 
auspica poi un •ripensamen
to sulla data della conferen
za, affinché non venga colpi
to Il significato scientifico, 
politico e culturale di quel 
confronto che le Camere 
hanno unanimemente ri
chiesto sin dal luglio scorso» 
e chiede, a nome del Pel, che 
alla conferenza segua Imme
diatamente Il dibattito par
lamentare. 

Il ministro per I rapporti 
col Parlamento, il repubbli
cano Mammt, ha, da parte 
sua, preso atto -che molte 
componenti del comitato ri
tengono preferibile un rinvio 
più breve» e ne riferirà, la 
prossima settimana, al co
mitato promotore. E II mini
stro dell'Industria, il liberale 
Zanone, aggiunge: «Non so
no fautore degli slittamenti*, 
•ma è necessario uscire dalle 
Incertezze». 

Reazioni anche tra l sin
dacalisti. Per Vigevanl la ri

chiesta di slittamento dove
va essere accolta e 11 fatto 
che possa complicare 11 di
battito politico «è Irrilevan
te*. Preoccupato, invece, 
Bruno Trentini «Si arriverà a 
decidere in Parlamento nel 
momento peggiore e la 
preoccupazione principale di 
un nuovo governo oscurerà 
la problematica del nuclea
re». 

Giudizi negativi e prese di 
posizione sul rinvio sono ve
nute — e non potevano man
care — da associazioni am
bientaliste che non concor
dano sullo slittamento del
l'assise veneziana. Per la Le
ga ambiente ti rinvio dimo
stra •l'impossibilità per I 
partiti di assumere una deci
sione univoca In senso filo-
nucleare-. 'Perché la confe
renza abbia un senso — ag
giunge la Lega ambiente — 
occorre Innanzitutto che le 
commissioni preparatorie 
predispongano un ventaglio 
di scenari energetici possibi
li, fornendo In tal modo la 
fiosslbilltà concreta di valu-
are con obiettività le diffe

renti Ipotesi». 
Infine gli Amici della terra 

definiscono II rinvio «un alibi 
per poter continuare a non 
decidere, proseguendo però 
nel frattempo a costruire le 
centrali nucleari di Montalto 
di Castro e di Trino Vercelle
se». 

Protesta in Calabria 
contro la megacentrale 

POLISTENA (R. C.) - Il comitato dei sindaci della Piana di 
Gioia Tauro, la giunta regionale calabrese, i presidenti della Pro
vincia di Reggio e di Catanzaro,, l'Arci, Italia Nostra, la Lega 
ambiente, le organizzazioni ambientaliste hanno ribadito in un 
convegno-manifestazione svoltosi ieri a Polistena, l'opposizione 
della Calabria ali istallazione della mega centrale a carbone. Mas
siccia la presenza degli studenti nella zona,più volte scesi in lotta 
contro il mega impianto. Una serie di relazioni, tutte di altissimo 
livello scientifico, elaborate con il contributo delle Università di 
Reggio e di Venezia hanno messo in evidenza ta pericolosità del
l'impianto che l'Enel intende costruire. Franco Politano, vicepre
sidente comunista della giunta regionale, ha annunciato per le 
Eirossime settimane la conferenza regionale sull'energia. Per Poli-
ano non sarà possibile avviare un confronto per un progetto ener

getico alternativo, cosi come invece chiede la Calabria e la sua 
t tanta. se il governo non revocherà immediatamente il decreto 

ipe che autorizza l'Enel ad avviare 1 lavori del mega impianto il 
31 gennaio. 

Cgil: sì a risparmio e nuove fonti 
Si conclude oggi al Cnr la conferenza su «Quale energia per quale i 
Flessibilità nelle scelte e impianti di piccole dimensioni - La «difesa» di ! 

>o» - La relazione di Vigevani 
Contatto - Ricerca scientifica 

ROMA — Questione energetica; «Da 
fatto gigantesco di crescita e sviluppo 
dell'umanità, da fatto di dominio di 
Stati e popoli " u •'"* Stati e su altri 
popò!ii a .fatti dì autodiitrusione del 
pianeta Terra, Perché siamo già al limi
te dell'equilibrio tra energie consumate 
a sistema ecologico, nonostante tutto 
ciò avvenga in una sola parte del piane
ta e per di più numericamente minorità* 
ria dell'umanità». 

Cosi Fausto Vigevani, segretario con-
federale della Cgil nella sua relazione 
alta confarenia «Quale energia per quale 
sviluppo» che si concluderà oggi al Cnr, 
Cinque documentai issi me comunica-
stoni hanno preceduto la relazione; e 
questo e già un fatto nuovo di per sé. 

Vjgevanl ha insistito molto sul diffici
le rapporto uomo-ambiente e sul limite 
fisico delle risone che «non sono inesau-
'ribiHi cosi come ila natura non è una 
risorsa al servisìo della produzione». 

Che fare, dunque? Nella sua relazio
ne Vigevani ha confermato la proposta 
dì una polìtica energetica fondata sulla 
djversincasionedellefontiedelle politi' 
che per l'approvvigionamento, una di-

versificazione che garantisca flessibilità 
nelle scelte, nelle locai inazioni, nei 
tempi tecnici e operativi indispensabili. 
Ed ecco allora che la scelta va verso la 
ricerca e la tecnologia di impiantì di pic
cole e medie dimensioni (tesi sostenuta 
anche in una delle comunicazioni) che 
viene proposta al governo, alle imprese 
e agli enti energetici. L'altro punto di 
grande discussione è il risparmio che 
deve diventare un elemento cardine, in
sieme con le fonti rinnovabili, della poli
tica energetica, delta politica economi
ca, di sviluppo e di «aumento considere
vole di occupazione qualificata in tutti i 
campi e non solo di questo settore». Con 
vivace senso crìtico vigevani ha ricorda
to come sulla questione del risparmio ci 
fu, molto prima di Chernobyl, un conve
gno unitario che passò pressoché inos
servato sia per 1 filo sìa per gli anti nu
cleari della Cgil. 

Entrando nel vivo della «questione 
nucleare», il segretario della Cgil ha sot
tolineato che la sicurezza e la discrimi
nante di fondo. «Sicurezza e progressivo 
disimpegno» dall'energia nucleare da 
fissione, in stretto rapporto con analo
ghe decisioni internazionali «ci induco

no a confermare la richiesta dì chiusura 
della centrale di Latina, dell'abbandono 
della ricerca dai reattori veloci (Pec) e 
dì proporre agli organi dirigenti della 
Cgil la scelta dì procedere al completa
mento della centrate di Montalto di Ca
stro (già in avanzata fase di costruzione) 
e di rinunciare, invece, a quella dì Trino 
Vercellese. Tale scelta non pregiudica 
affatto la possibilità di continuare nel
l'impegno di ricerca nel campo nucleare 
da fissione nò tanto meno di fusione, 
non esistendo, peraltro, relazione diret
ta tra le due tecnologie». Si tratta, in
somma, secondo Vigevani, «di imbocca
re la strada dì costituire con Caorso e 
Montalto (se verrà completato), la ri
cerca scientifica e tecnologica, le grandi 
aziende termoelettromeccaniche (a par
tire dall'Ansaldo), un presidio tecnolo
gico capace di guidare una fase di tran
sizione che può essere ricca di possibili
tà e opportunità». 

Come era stato annunciato In un in
contro con i giornalisti, la conferenza ha 
affrontato il problema della politica ta
riffaria, ribadendo l'allineamento con la 
•lìnea giapponese», cioè di un maggior 
costo dell energìa per penalizzare gu alti 

consumi non solo nel settore domestico, 
ma anche nell'industria e nei trasporti, 
avendo a disposizione o potendo acqui
sire «in tempi non storici, tecnologie e 
modelli organizzativi e sociali a minor 
consumo energetico». 

I lavori si concluderanno oggi con un 
intervento di Pizzinato. Chicco Testa, 
che segue i lavori per la Lega Ambiente, 
ha dicnirato al termine della prima gior
nata che la relazione Vigevani «costitui
sce un passo importante nella politica 
ambientale della CgiU. «I punti più im
portanti sui quali siamo d'accordo sono: 
priorità dell'accento messo sulla neces
sità di accordare politiche energetiche e 
salvaguardia ambientale; centralità ri
conosciuta al risparmio e al ruolo strate
gico delle fonti rinnovabili e la necessità 
che la fuoriuscita dal nucleare cominci 
con la cancellazione di Latina, di Trino 
e del Pec. Rimangono, però — ha ag-

f :iunto Testa —, problemi non margina-
i di dissenso. In particolare Montalto, 

di cui gli ambientalisti chiedono la ri; 
conversione, e Caorso, le cui condizioni 
di sicurezza sono lungi dall'essere veri fi* 
cate». 

MILANO - Le oltre 200 
attende elettriche municipali*-
zete hanno un progetto che, se 
venisse realizzato, permette
rebbe di produrre 40 o 50 mi
liardi dì chilowattora all'anno, 
pariaUO-aV. dell'attuale prò-
duzìone lorda di energia elettri
ca. Per avere un dato compara
bile, si pensi che una centrale di 
grande potenza (mille mega-
wjitt) produce ogni unno poco 
più dì 5 miliardi dì chilowatto-
ra. La proposta è contenuta 
nella relazione dell'ori, Giusep
pe Sacchi, presidente della 
commissione energia della re-
dereletlrica, nel corso del con
vegno che (organizzazione che 
raggruppa tutte le municipaliz
zate ha cominciato ieri a Mila
no. 

Si tratterebbe, ha precìsalo 
il presidente della Fcderelettn-
cn ovv, Danilo Andnoli. nnn di 
ripetere l'Enel nelle grandi 
scelte delle manicentrali a car
bone o nucleari, poiché questo 
non compete loro, ma di •sfrut-

Progetto delle aziende elettriche municipalizzate 

«Così possiamo risparmiare 
1500 miliardi ogni anno» 

tare tutti i rivoli energetici»: in 
particolare l'idroelettrico resi
duo e l'incremento del teleri-
scaldamento urbano. Sara così 
possibile — ha aggiunto Sacchi 
— risparmiare fino a 10 milioni 
dì tonnellate di petrolio, pan al 
7'f dei consumi energetici to-
tuli del paese. In lire il rispar
mio ammonterebbe a 1.500 mi
liardi ogni anno, il 10 per cento 
del deficit energetico che ora 
ammonta proprio a ISmila mi
liardi di lire. 

Senza entrare nel merito 

dell'opzione nucleare, le muni
cipalizzate intendono però gio
care un ruolo fondamentale nel 
campo del risparmio e dello svi
luppo delle energìe rinnovabili. 
Da uno studio attendibile, ef
fettuato su tutto il territorio 
nazionale, risulta che è possibi
le incrementare la produzione 
idroelettrica di 15 miliardi di 
chilowattora, mentre altri 5 mi
liardi possono venire da ri
strutturazioni di impianti già 
in funzione. Da soie, Io munici
palizzate sono in grado di con

correre per due miliardi e mez
zo di chilowattora, cioè per più 
dolio V 

È abbastanza evidente che 
l'accoglimento positivo del pro
getto delle aziende energetiche 
potrà influenzare le decisioni 
del Parlamento sulle modifiche 
al piano energetico nazionale. 
Occorrono però, sostengono i 
dirigenti delle municipalizzate, 
una forte volontà politica e la 
modifica di alcune normative 
di legge. Cosi le elenca Sacchi: 
rifinanziamento della legge sul 

risparmio energetico, rendendo 
più snelle le procedure; costitu
zione di una banca nazionale 
dell'energia elettrica per un 
corretto utilizzo dell energia 
prodotta e degli impianti, sen
za penalizzare chi produce 
energia ed è costretto a vendere 
l'esubero all'Enel sottocosto; 
incentivi alla produzione elet
trica da fonti rinnovabili, elimi
nando il sovrapprezzo termico 
che, invece, incentiva la produ
zione di cnerinn da petrolio e 
carbone (tra I nitro inquinanti 
al contrario delì'idroeleUrici-
tà); costituzione di aziende 
energetiche municipalizzate in 
tutti i comuni medio-prandi. 

Andriolì, a sua volta, propo
ne la creazione di un unico mi
nistero competente per l'Ener
gia, ed un maggiore campo d'a
zione per le municipalizzate, 
modificando la legge istitutiva 
dell'Enel ed il conseguente rap
porto di concessione che le lega 
all'ente dì Stato. 

Ino (selli 

Il progetto è del pentapartito 

Case popolari: 
l'equo canone 

farà aumentare 
i fitti del 600% 

Netta opposizione del Pei - Le proposte di 
riforma illustrate da Libertini e Bulleri 

ROMA — Netta presa di po
sizione del Pel contro l'equo 
canone nell'edilizia pubbli
ca, che Interessa un milione 
di famiglie che abitano nelle 
case degli Iacp. Se fosse ap
plicato l'equo canone, gli af
fitti degli alloggi popolari 
aumenterebbero del 
600-700%. Il canone passe
rebbe da una media di 
50-60.000 lire al mese a 
300.000, mentre II monte-fitti 
annuo salirebbe, d'un colpo 
da 600-700 miliardi a 3.500 
miliardi. La denuncia è ve
nuta fuori alle Botteghe 
Oscure Ieri durante una con
ferenza-stampa del respon
sabile del settore casa e terri
torio del Pel sen. Lucio Li
bertini, cui ha partecipato il 
responsabile dell'edilizia 
pubblica della Camera, Lui
gi Bulleri. 

Perché questi aumenti ne
gli alloggi popolari? In con
creto — ha sottolineato Li
bertini — Il i vertiginoso au
mento» si manifesta con il 
progetto di portare ad equo 
canone tutta l'edilizia pub
blica, rinviando ad una «ma
gra assistenza» l più bisogno
si. Verrebbero assistiti — ha 
precisato Bulleri — 1 nuclei 
familiari più deboli: quelli di 
una persona con un reddito 
di 5 milioni, di due persone 
con 6 milioni, di sette perso
ne con 17 milioni. Ma una fa* 
miglia di quattro componen
ti, con un reddito di 12 milio
ni l'anno, dovrà pagare Inte
ramente l'equo canone, cioè 
300.000 lire al mese, con ap
pena un milione di entrate, 
cioè 11 30% del reddito, che 
sicuramente arriverà a oltre 
Il 40% con le spese condomi
niali. 

Libertini ha denunziato 
con forza le tendenze esi
stenti nella maggioranza di 
governo tendenti ad Impri
mere una svolta nella politi
ca della casa, liquidando lo 
stato sociale, rilanciando un 
mercato squilibrato, origi
nando una estesa emargina
zione di ceti sociali. Queste 
tendenze, Ispirandosi ad un 
reaganismo In ritardo, pun
tano a trasformare l'edilizia 
pubblica In una serie di 
agenzie immobiliari, prive di 
fini sociali e lottizzate tra I 
partiti e a smantellare 1) con
trollo del fitti nell'edilizia 
privata, senza avere prima 
risolto le radici della crisi 
abitativa (oltre 400-000 sfrat
ti, due milioni di famiglie in 
coabitazione e quattro milio
ni di alloggi vuoti) aprendo 
dunque la via ad un liberi
smo selvaggio. Questa linea 
consiste nel portare l'equo 
canone alle case popolari e 
nell'elevare gli affitti dell'e
quo canone in misura supe

riore al 60%. L'idea che al 
problemi sociali si farà fron
te con un fondo sociale che 
assegni contributi all'affitto 
— ha esclamato Libertini — 
è un raggiro, perché sarebbe 
necessario un fondo sociale 
di migliala di miliardi, In
compatibili con la spesa 
pubblica perché la Finanzia
rla ha stanziato solo alcune 
decine di miliardi. 

Ma per questo, ci vorrebbe 
un consistente «fondo socia
le» che si intenderebbe incre
mentare con 1 contributi Gc-
scal (c'è già una giacenza 
scandalosa denunciata dalla 
stessa Corte del conti). Que
sti contributi che scadono 
entro l'87 dovrebbero essere 
estesi oltre al lavoratori di
pendenti, artigiani, com
mercianti e liberi professio
nisti. Il gettito, tuttavia, non 
servirebbe più a costruire ca
se — da qui le riserve del
l'Ance, l'associazione del co
struttori — ma per l'assi
stenza al meno abbienti e per 
Il consolidamento dei debiti 
degli Iacp che superano I 
mille miliardi. Ma Cgil, Cisl e 
UH si sono dichiarate contro 
la proroga. 

Che cosa propone il Pel? Il 
Pel ritiene che l'edilizia pub
blica, interamente pagata 
con 1 soldi del lavoratori at
traverso le trattenute Ge-
scal, debba mantenere le sue 
finalità sociali e quindi avere 
affitti nettamente Inferiori 
all'equo canone, e 11 cui pro
vento sia Interamente utiliz
zato per le nuove costruzioni 
e 11 recupero. Ma ciò richiede 
una riforma delle gestioni 
degli Iacp con un radicale 
decentramento sul territorio 
che smonti gli attuali carroz
zoni e realizzi trasparenza, 
equilibrio economico, corre-
sponsabilizzazlone degli In
quilini, sviluppo di forme di 
autogestione. L'equo canone, 
Invece, va riformato — ha 
detto Libertini — trovando 
un più avanzato punto di 
mediazione tra Inquilini e 
piccoli proprietari, perequa
zione degli affitti più bassi 
vincolata all'attuazione di 
un sufficiente fondo sociale, 
riduzione drastica delle tasse 
per chi affitta ad equo cano
ne, supertassazlone degli al
loggi vuoti. L'attuazione di 
queste misure richiede il ri
lancio dell'Intervento pub
blico, anche In progetti inte
grati con 1 privati. Occorre, 
dunque, rifinanziare il plano 
dell'edilizia per un blennio, 
aggiungendovi un capitolo 
sostanzioso per 11 recupero; e 
varare per gli anni successivi 
un nuovo plano poliennale 
mirato al sistema città e al 
recupero. 

Claudio Notari 

Referendum: oggi 
la decisione della 

Corte costituzionale 
ROMA — •Domani, dovrebbe finire domani*' così II presiden
te La Pergola ha preannunciato Ieri sera, al termine della 
seconda giornata di camera di consiglio della Corte costitu
zionale dedicata all'esame dell'ammissibilità degli 8 referen
dum su giustizia, nucleare e caccia, La decisione, dunque, si 
sovrebbe conoscere oggi Se tutti e 8 fossero giudicati ammis
sibili, Il conto dei referendum finora effettuati salirebbe a 17. 
Del nove precedenti — divorzio, finanziamento pubblico del 
partiti, legge Reale, porto d'armi, ergastolo, legge Cossiga, 
aborto (doppia consultazione) e Indennità di contingenza 
svoltisi fra li '74 e 1*85, nessuno ha avuto successo. Il tasso più 
alto di -no- spetta al referendum radicale sull'aborto (88,5%), 
11 più basso a quello sull'Indennità di contingenza (5-5.3%). vi 
sono stati Inoltre 5 referendum giudicati ammissibili dalla 
Corte costituzionale ma non effettuati per l'approvazione 
tempestiva di modifiche alle leggi che ne erano oggetto, ed 
altri 11 giudicati inammissibili. 

La Camera ha iniziato a discutere la riforma degli ordinamenti didattici 

Università, minilaurea dopo due anni 
HOMA — Un diplomo acquisibile dopo due o tre anni di 
università, la riduzione delio cattedre (ora ci sono almeno 
10,000 insegnamenti dlversl)e 11 progressivo smantellamento 
della titolarità: sono questi 1 caposaldl della riforma degli 
ordinamenti didattici universitari che, dopo molti unni, vie
ne finalmente affrontata dalla commissiono pubblica Istru
zione della Camera, I deputati stanno discutendo (e probabil
mente lo faranno In sede legislativa, senza cioè far passare 11 
provvedimento in aula) su un testo che unirica tre progetti di 
lecce presentati dal Pel, dalla De e dal Psl. 

Unnovaatonc principale riguarda l'istituzione di un «di
ploma universitario», un titolo di studio nuovo che eviterà, 
«enza dubbio, a migliala di studenti di abbandonare l'univer
sità buttando al vento anni di studi e di esami. Oggi infatti 
ben quattro studenti su cinque lasciano prima della laurea e 
spesso dopo aver dato un discreto numero di esami. Ma non 
è soltanto un'opera di «salvataggio» quella affidata al nuovo 
titola di studio. Con un diploma universitario si potranno 
creare nuove figure professionali utilissime proprio per la 
loro formazione universitaria: dagli operatori sanitari al «su-
pcrprogrammatori' informatici-

La proposta di legge prevede che sia possibile poi prosegui
re eventualmente gli studi, dopo II diploma, fino al consegui
mento della laurea; saranno gli organi didattici dell'universi
tà a definire questo passaggio, cosi corno li passaggio Inverso 
dal corsi di laurea ai diplomi. 

Altrettanto Importante è la riduzione degli Insegnamenti. 
L'articolo 7 del progetto di legge prevede clic entro diciatto 
mesi dall'entrata In vigore del provvedimento, si ridlscgnlno 
tutti gli Insegnamenti e lo aree disciplinari «anche al fine —• 
dice la proposta — di realizzarne una riduzione e ricomposi
zione secondo criteri di omogeneità disciplinare». 

SI tocca qui uno del punti nevralgici della vita universita
ria. La specificità e l'ultraspeciallzzozione del docenti e Infat
ti golosamente difesa dal docenti, come ovvio. Ma In questi 
anni si è assistito ad una fossilizzazione di vecchi insegna
menti al quali si sono aggiunti migliala di nuovi. Il risultato 
è una giungla Incredibile, che produce come primo risultato 
un'estrema difficoltà del sistema universitario nel rinnovar
si e nel produrre Insegnamenti al passo con le esigenze della 
società e del suo sviluppo. 

Anche l'altro caposaldo di questo sistema bloccato, la tito

larità di cattedra, viene Intaccato: 1 professori verranno In
fatti Inquadrati In settori scientifico-disciplinari omogenei. 
SI dovrà stabilire, per decreto, la «pertinenza delle attuali 
titolarità al settori scientifico-disciplinari». 

Infine. 11 progetto di legge prevede che tra 1 compiti del 
docenti vi sia anche II «tutorato». Agli studenti cioè viene 
offerta la possibilità, come già accade negli atenei di altri 
paesi, di seguire corsi di orientamento per l'iscrizione all'uni
versità, per la scelta del plani di studio e per l'iscrizione al 
corsi post-laurea, oltre a corsi di preparazione agli esami di 
Stato, al concorsi pubblici, corsi post-secondari, corsi di ag
giornamento professionale. 

«Questo testo — ha commentato 11 deputato comunista 
Franco Ferri Intevenendo nella prima giornata di discussio
ne — è il limite minimo al di sotto del quale non è possibile 
scendere se non vanificando l'Intera riforma». 

Ferri ha ricordato che 11 testo presentato dal Pel presenta
va ben altra ampiezza: affrontava contestualmente 1 temi del 
curriculn, della riforma degli organi di governo, del riequilt-
bno territoriale delle strutture e delle offerte formative, 
Quarta al diploma universitario Franco Ferri ha sottolinea
to i \u- .ò necessario che I currlcula di questi diplomi vadano 
dal particolare al generale in modo tale da garantirne l'effi
cacia professionalizzante». 

Sulla questione della titolarità, Ferri ha affermato che -al 
docente Interessa conservare II diritto ad insegnare anche In 
forme ultraspeciallstlche e tale diritto non deve essere Intac
cato Ciò che non è accettabile è che la didattica venga orga
nizzata intorno a feticci definitori oppure che siano congelati 
gli speclahsml». 

Romeo Bassoli 

Reale: Moro respinse le pressioni 
del Vaticano contro il divorzio 

ROMA — Aldo Moro, da presidente del Consiglio e da mini
stro degli Esteri, contribuì a «splanare la strada» alia legge 
Istitutiva del divorzio «consentendo al governo di assumere 
un atteggiamento neutrale». Lo afferma Oronzo Reale, l'ex 
segretario repubblicano che in quegli anni fu guardasigilli» 
In un'intervista a «Epoca» dove rievoca il comportamento di 
«lealtà laica» tenuto nella circostanza dai leader de. Reale 
richiama la «pressione fortissima» che 11 Vaticano «esercitò 
sulla De ma anche sul governo», e «In più fasi», prima del varo 
della legge nel '70, L'ex ministro della Giustizia cita due prese 
di posizione ('66 e *67) della Segreteria di .stato della Santa 
Sede, In cui si considerava l'Istituzione del divorzio come un 
•vulnus» al Concordato; I) tenore («suggerito da Moro») delle 
replica Italiana — dice Reale — «consenti alla logge di prose
guire Il suo iter». E successivamente una noia, stesa con 
l'«approvazlpne personale» di Moro e da lui consegnata a 
Viiiot e Casaro!!, precisò per quali ragioni la nuova legge a. 
giudizio del governo non portava affatto «vulnus» al Concor
dato. 

«Il congresso del Psi a Cosenza 
è manipolato». Mancini diserterà 

COSENZA — Giacomo Mancini non parteciperà al congresso 
della Federazione del Psl di Cosenza. Un nutrito gruppo di 
socialisti, che si rifanno alle posizioni dell'ex segretario del 
partito, ha Inviato una lettera agli Iscritti dove si afferma che 
«non si può partecipare ad un congresso manipolato, falsifi
cato, Inquinato, senza regole, senza garanzie, senza democra
zia». Viene annunciata la pubblicazione di un libro bianco 
che documenterebbe «1 metodi di manipolazione del tessera
mento che è stato artificiosamente raddoppiato In provincia 
e In città». I «mancinlanl», in polemica col commissario Tira-
boschi, avvertono che «sbaglia eh) crede o spera che noi an
dremo sull'Aventino o resteremo Indifferenti alla sconfor
tante operazione di potere che soffoca 11 partito», 

La Cispel sul funzionamento 
dei servizi pubblici locali 

ROMA — La presidenza della Cispe!, a fronte della grave 
situazione che anche per gli straordinari eventi meteorologi
ci si è determinata nel funzionamento del pubblici servisi 
locali, situazione che risulta oltretutlo aggravata dallo stato 
di agitazione posto In essere dagli addetti al servizi di Igiene 
ambientale nel corso delie trattative per la definizione del 
nuovo contratto di categoria, ha rivolto un pressante invito 
alla Federamblente e alle segreterie nazionali dei sindacati di 
categoria Impegnate nella vertenza a riprendere con ogni 
sollecitudine il confronto al fine di pervenire ad una concreta 
Intesa. Nel contempo la presidenza della Cispel per la più 
efficace ripresa funzionale dei servizi sollecita la sospensione 
da parte del lavoratori di ogni Iniziativa volta ad ostacolare ti 
pieno Impiego della prestazione lavorativa che si rende ne
cessario per fronteggiare 11 momento contingente. 

Esce su «Politica ed Economia» 
il rapporto sul sondaggio Pei 

ROMA — Il numero di gennaio di «Polìtica ed Economia*, 
che sta per uscire In libreria, pubblica 11 rapporto completo 
sul primi risultati dell'indagine condotta tra 1 delegati del 17* 
Congresso del Pei dal Dipartimento problemi del partito del
le Botteghe Oscure e dal Cespe, Il rappoito, curato da Ari» 
Accornero, Enrico Casclanl e Nino Magna, compie una anali
si dettagliata delle risposte fornite a 73 domande da 660 dele
gati su 1091. 

A Galasso, Saraceno e Macchiaroli 
il «Premio di meridionalistica» 

NAPOLI — Lo storico Giuseppe Galasso, sottosegretario al 
Beni culturali. Pasquale Saraceno e l'editore Gaetano Mac
chiaroli sono i vincitori del «Premio di meridionalistica» as
segnato annualmente dall'Associazione per la crescita civile 
del Mezzogiorno d'Italia. La cerimonia di consegna avverrà 
oggi pomerìggio, alle ore 18.30, a Villa Pignuici,: 

Il compagno Guido Fanti 
ricoverato in ospedale 

ROMA — Ieri Guido Fanti, vicepresidente del Parlamento 
europeo, al rientro a Roma da Bruxelles, è stato colpito da uni 
malore ed è stato ricoverato In ospedale. Al compagno Fanti 
giungano gli auguri della redazione dell'Unita. 

Incontro tra Occhetto 
e delegazione Arci gay 

ROMA — Il presidente dell'Ard-gay Beppe Ramina e 11 se
gretario Franco Grillini si sono Incontrati ieri con una dele
gazione del Pel guidata da Achille Occhetto Durante l'incon
tro si è discusso su tutte le problematiche relative alia lotta 
contro l'Aids. SI è concordato che II punto centrale è la pre
venzione Intesa come corretta e capillare iniormazlone e 
educazione sanitaria, tesa ad affrontare l'Aids nei suol aspet
ti sanitari e socio-culturali. In questo ambito II Pel si Impe
gna a rilanciare la proposta di legge sulla informazione ses
suale nelle scuole. La campagna di Iniorma.-mneedt preven
zione deve garantire Inoltre l'anonimato a tutti coloro che si 
sottopongano ai test diagnostici II Pei ha formato una strut
tura operativa per affrontare 11 problema ucil'Alds, a livello 
nazionale e internazionale. 

Il "partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Bassolino. Torino; A. Mlnuccl. Modena (Tn); 
Como. L. Turco, Cesena; L Libertini, Sonlh.a (Ve), N. fallanti, Genova: 
l. Pettinar!, Bologna e Pordenone. M. Stefanini, Genova. 
DOMANI — A. Bassolino, Torino; G. Berlinguer. Livorno. M. D'Alan», 
Moona (Tn); L. Lama, Aprili» (Li); L. Magri. A I M I O , QC. Pajetta, Roma; 
L. Turco. Cuneo; A. Oainotto. Lagonegro (Mi). G Giediesco, BaailM; 
L, Liberimi. Milano. G. Mattioli, Matera, L. Pertman, Padova; M. 
Stotnnlni. Imperla; F. Vitali. Sa Fi!. (Csl. 
DOMENICA — G. Berlinguer. Piombino (Li). M D'Alarne. Moina (Tn); 
L. Magri. Areno; A, Doinotto. Malora. V Campione Maena (Tn); C, 
Fredduut. Follonica (Gr). G. Matteoh, Larjonegra (Mi). L. Pettinit i. 
Statamene (Go). 

Conferenza nazionale del Pei 
«Il diritto alla giustizia» 
tn preparazione delle conferenza nazionale ilei Pel che et tor r i m WoiM 
i) 30/31 gennaio e V febbraio al paiono dei Congressi - Eur. tono in 
programma assemblee, attivi, manitestaiiom m vene citta. Diamo qui 
di seguito l'elenco delle Iniziative definite. 
OGGI — Siracusa. Galasso; Taranto. Brutti, 17. Brescia, Brunii 19, 
Prato. Brutti, Potema. Ricci; 20, Sondrio. Salvi Napoli. Violante; 1 1 , 
Lodi. Salvi, 22. Roma. Tortorella; 23. Agrigento. Galasso; Caiani*, 
Salvi. Firenie. Violante; Velletri (Romiti. Marroni. Ben. Ricci, 24, Lan
ce,Brutti,Agrigento. Galasso; Pisa. LuberU, Genove. Ricci. Avallino. 
Solvi. 25. Ragusa, Galasso, 26. Rtmini. Brulli 27. Livorno. Brutti. 

•Questione femminile" a Frattocchie 
Tre giorni di cargo alla scuola di Frattocchie (km 22. vm Appial tu l 
tema, la questione femminile nel pensiero e nel) onera di Enrico Berlin
guer. Giovedì 22. oro 18; il ruolo ed il pensiero del movimento èk 
liberatone della donna nella lotta anticapitalista Venerdì 23, ola 9: 
I elaboratone sulla contraddizione sosso ni XV congresso. Sabato >4 
ore 9: la presenta Innovatrice della donna » la nuova qualità dalla 
politica. 

Carta delle donne ad Albinea 
Preso (Istituto di studi comunisti eMario Alleata» di Albina* tRaggto 
Emilia) dal 19 al 24 gennaio al terra un corto "agonale par tquidt t* 
femminili impegnati nell'Attività dotte aeztont II programma riguardar* 
i contenuti della Carta delle donne il corso u t r i concluso da Una 
comagna della Sezione femminile natlonele. 


